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Stanno arrivando in queste ore
le lettere di licenziamento a 77
lavoratori socio sanitari in forza
presso Asl5 . A dare corso alla
procedura di licenziamento col-
lettivo per riduzione del perso-
nale è la Coopservice di Reggio
Emilia dalla quale gli operatori
socio sanitari dipendono. Un at-
to del quale gli operatori, in cas-
sa integrazione fino al 31 dicem-
bre di quest’anno, avevano già
avuto sentore anche se non ave-
vano mai abbandonato la spe-
ranza di una soluzione diversa.
Una di queste possibilità era of-
ferta dall’applicazione dell’
emendamento Rossomando
che permette nei bandi la riser-
va di posti per chi ha lavorato
nelle strutture pubbliche duran-
te la pandemia. «Nella lettera si
legge – scrive Davide Natale
consigliere regionale Pd – che
la cooperativa giunge a questa
decisione a seguito dell’interna-
lizzazione del servizio e del fat-
to che il Committente (Asl5)
non ha “attinto al personale già
formato e in forza in quei servi-
zi“ (internalizzati) e come conse-
guenza della mancanza di ulte-
riori servizi che potrebbero as-
sorbire il personale impiegato».
E questo in barba agli incontri e
alle rassicurazioni che si sono
succedute nel tempo. A offrire
questo spaccato è sempre Nata-
le che prende in esame date e
tempistica. «Ma queste date –
sottolinea l’eponente del Pd
che nel frattempo ha presenta-

to una nuova interpellanza sulla
scottate questione – non sono
state rispettate ancora una vol-
ta» . Una situazione drammatica
per i 77 lavoratori – 21 a tempo
pieno e 56 a tempo parziale –
per la maggior parte donne con
figli a carico. In alcuni casi per-
sone che hanno superato i 50

anni con tutte le difficoltà del ca-
so per una nuova ricollocazio-
ne. «Questo perché quando le
aziende vanno ad assumere pre-
feriscono i giovani – ha detto Lu-
ca Comiti della Cgil – . Il 31 di-
cembre scadrà la precedente
procedura. E a questo punto, vi-
sto che non c’è spazio di mano-

vra per ulteriori ammortizzatori
sociali, restano soltanto due vie
percorribili. Una che la vicenda
si chiuda con le lettere di licen-
ziamento che stanno arrivando
in questi giorni, l’altra è la ricol-
locazione. E questa può avveni-
re solo tramite l’emendamento
Rossomando con un bando spe-
cifico e riservato a coloro che
hanno lavorato presso stutture
sanitarie o ospedaliere. Ma su
questo bando stiamo ancora
aspettando lumi dalla Regione e
magari una data precisa di con-
vocazione. Ovvio non tutti riu-
sciranno ad entrare in questo
percorso ma vorremmo delle
certezze. Chi resterà fuori, e si
presume sarà una piccola quota
di persone potrà essere impie-
gato in strutture private conven-
zionate che prendono lauti fi-
nanziamenti».
Intanto ieri sera nel corso di
un’audizione, sempre sul tema
Oss, convocata in Comune, l’au-
spicio di Comiti è diventato
qualcosa di più concreto. La Re-
gione Liguria, infatti, ha fatto sa-
pere che dal 21 al 25 novembre.
terrà un incontro a Genova, a
cui interverranno anche i sinda-
cati proprio per affrontare il te-
ma Oss. E magari trovare una so-
luzione a una vicenda che va
avanti da tempo lasciando
nell’incertezza numerose fami-
glie.

A.M.Z.

I nodi della sanità

Il
ricollocamento
unica possibilità
per i lavoratori
socio sanitari
licenziati
Luca Comiti
segretario della
Cgil spezzina

Oss, lettere di licenziamento per 77 lavoratori
Coopservice ha avviato la procedura per i dipendenti in cassa integrazione fino al 31 dicembre. Sindacati: «Vanno ricollocati»

Gli operatori socio sanitari
durante uno dei numerosi sit in
davanti alla sede dell’Asl5
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GRUPPO PD

Bando d’assunzione
«Che fine ha fatto?»

I nodi della sanità

Il
ricollocamento
unica possibilità
per i lavoratori
socio sanitari
licenziati
Luca Comiti
segretario della
Cgil spezzina

Oss, lettere di licenziamento per 77 lavoratori
Coopservice ha avviato la procedura per i dipendenti in cassa integrazione fino al 31 dicembre. Sindacati: «Vanno ricollocati»

Gli operatori socio sanitari
durante uno dei numerosi sit in
davanti alla sede dell’Asl5

Che fine ha fatto il bando
per l’assunzione degli
Oss? A chiederlo sono i
consiglieri regionali di
minoranza del Pd che
siedono sui banchi
dell’opposione in
Regione in una
interrogazione inviata al
presidente dell’
assemblea. «Vogliamo
conoscere i motivi –
scrivono – che hanno
impedito la pubblicazione
del bando per rispondere
al fabbisogno degli
operatori socio sanitari
nell’Asl5 entro i termini
annunciati dall’assessore
alla sanità Gratarola» A
firmare l’atto i consiglieri
Natale, Garibaldi,
Arboscello, Ioculano,
Rossetti e Sanna. Nel
promemoria inviato al
presidente del Consiglio
regionale il gruppo Pd
ricorda che – «il 18
ottobre l’assessore
Gratarola aveva
assicurato che la
pubblicazione del bando
per le assunzioni delle
Oss programmato per il
mese di otttobre sarebbe
avvenuta entro il 7
novembre per arrivare ad
assumere a gennaio
2023..» Ma ad oggi nulla
è stato ancora fatto.



9 ••
GIOVEDÌ — 10 NOVEMBRE 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

Sanità pubblica, lavoro e scuo-
la dell’obbligo. Le dichiarazioni
e le parole d’ordine che pronun-
ciano Jacopo Montefiori (segre-
tario provinciale), Davide Natale
(consigliere regionale) e Marti-
na Giannetti (capogruppo in
consiglio comunale) durante la
conferenza stampa che vuole
annunciare un rinnovato attivi-
smo del Partito Democratico ci
parlano di battaglie identitarie.
La vittoria di Giorgia Meloni alle
politiche ha dato un’indicazione
chiara a tutti i partiti: avere
un’identità forte e sapere quali
valori si difendono alla lunga pa-
ga. E il terreno su cui si misura
la costruzione del nuovo PD, sia

a livello nazionale che locale, è
quello dell’opposizione. «Partia-
mo sabato pomeriggio alle
17.30 con un’iniziativa alla Be-
ghi sulla sanità perché è il tema
più urgente» La capogruppo
Giannetti ribadisce quanto sia
importante per il suo partito ri-
partire dai temi che toccano da
vicino le persone. «Sarà presen-
te l’on. Andrea Orlando e sarà
un importante momento di con-
fronto. Ma non basta, serve sa-
per incidere nei lavori delle com-
missioni consiliari e soprattutto
avere la capacità di essere aper-
ti e inclusivi con quanto si muo-
ve nella società civile». Sottoli-
nea quanto sia importante la ca-
pacità di stimolare una mobilita-

zione popolare anche il consi-
gliere regionale Davide Natale –
«La sanità spezzina è veramente
allo sfascio. Esiste un problema
di accesso alle cure, di vetustà
delle strutture che costringe i di-
pendenti a lavorare in condizio-
ni talvolta proibitive e un proget-
to di costruzione di nuovo ospe-
dale che, se andasse in porto, fa-
rebbe virare il modello sanitario
dal pubblico verso il privato.
Un’ipoteca pesantissima di cui
devono rispondere la Regione –
che non metterà un centesimo
nella costruzione del nuovo no-
socomio – e il sindaco Peracchi-
ni per il suo silenzio pilatesco».
Da poco il Governatore Toti ha
nominato un nuovo assessore al-
la sanità ma per il Partito Demo-
cratico a cambiare è stato solo
il maestro di musica, non lo spar-
tito che sarebbe rimasto il me-
desimo. Ma non solo la sanità, il
segretario provinciale Jacopo
Montefiori annuncia che nelle
prossime settimane saranno co-
struite altre iniziative riguardan-
ti il mondo del lavoro e della
scuola, cioè «su quelle che cre-
diamo siano essere le priorità
per il nostro territorio».
Il segretario Montefiori, men-
tre il partito a livello regionale è
imbrigliato nell’intricata corsa
alla segreteria per scegliere il
successore di Valentina Ghio,
cerca di mantenere la federazio-
ne spezzina attiva sul versante
dell’iniziativa politica. Sul dare
un messaggio chiaro ai cittadini
su chi si è e su quale orizzonte
valoriale ci si muove. E soprat-
tutto con quanta coerenza si è
disposti a difenderli, quei valori.
Un’operazione che risulterà vin-
cente solo se il Partito Democra-
tico saprà riconnettersi con
aspirazioni, sogni e bisogni di
tante persone che hanno una

sensibilità progressista ma che
non trovano nel PD la loro casa
politica. Dopo anni di grande dif-
ficoltà, segnati da lotte intesti-
ne senza fine e autoreferenziali-
tà, non sarà cosa facile.

Vimal Carlo Gabbiani

VACCINAZIONI

Le prenotazioni:
ecco dove si fanno

I nodi della sanità

Una situazione allo sfascio
«Difficile accedere alle cure»
Il Pd affronta i grandi temi: sanità pubblica, lavoro e scuola dell’obbligo
Previsti una serie di incontri, il primo alla Beghi con l’onorevole Orlando

Natale, Montefiori e Giannetti

FOCUS

Dal partito locale
la voglia di cambiare
il modo di fare politica
Si punta al confronto

Prosegue la campagna di
vaccinazione contro il
Coronavirus. Diverse le
modalità di prenotazione.
Sulla piattaforma della
Regione andando su
http://prenotovaccino.re-
gione.liguria.it oppure
telefonando al numero
verde 800 938 818,
presso il Cup o le
farmacie che effettuano
servizio di prenotazione

LA SPEZIA
Affittasi immobile commerciale 
appena restaurato di 170mq 
più tre servizi, area esterna 

di 1000 mq. collocato 
a 500 metri dal centro 
in posizione strategica.

 PER INFO TELEFONARE 
348.2224522
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FARMACIE

Il 13 luglio 1992 il Governo 
Amato approvÚ un decreto leg-
ge con cui disponeva lo sciogli-
mento dell� Efim, Ente Pubbli-
co Economico, che aveva accu-
mulato un debito di migliaia 
di miliardi di lire. Con lo stes-
so decreto il Governo nominÚ 
il professore Alberto Predieri, 
affermato  costituzionalista  
fiorentino,  commissario  
straordinario con ampi poteri. 
Nella mio ruolo di Sottosegre-
tario al Ministero del Bilancio 
fui incaricato di seguire in Par-
lamento la conversione in leg-
ge del provvedimento. In quei 

giorni  mi  recai  nella  sede  
dell�Efim a Roma. Il presiden-
te dell�Efim Mancini aveva ras-
segnato le dimissioni e non si 
faceva  trovare.  Nella  sede  
dell�Efim ebbi modo di incon-
trare un giovane e capace fun-
zionario  dell�ente  di  Stato,  
Giuseppe Bono.

Con Predieri e Bono si realiz-
zÚ un�alleanza e una collabora-
zione assai efficace e funziona-
le. Grazie al loro impegno e al-
la loro professionalit‡ fu possi-
bile salvare la Termomeccani-
ca Italiana Spa (azienda falli-
ta ) consegnandola nella mani 

di Enso Papi, prestigioso ma-
nager che aveva ben operato 
al vertice del gruppo Fiat all�e-
stero e in Italia. Ancora oggi la 
privatizzazione di Termomec-
canica Italiana Ë ricordata co-
me una esemplare esperienza 
di una societ‡ pubblica fallita, 
risanata e rilanciata nella sto-
ria del nostro Paese.

Nel 1995 presentai Bono a 
Bruno Steve, spezzino di nasci-
ta, direttore generale di Fin-
meccanica SpA. Steve assun-
se  Bono  in  Finmeccanica  e  
quando Fabiano Fabiani die-
de le dimissioni da ammini-

stratore delegato di Finmecca-
nica e Steve fu promosso al 
vertice di Finmeccanica volle 
suo fianco Giuseppe Bono. Ste-
ve, per limiti d�et‡ diede le di-
missioni da Finmeccanica e si 
dedicÚ all�insegnamento uni-
versitario. Bono allora prese il 
comando di Finmeccanica spa 
fino al 2002. In quell�anno il 
governo Berlusconi, con Giu-
lio Tremonti Ministro del Te-
soro, sbagliando, imposero il 
trasferimento di Pier France-
sco Guarguaglini da ad di Fin-
cantieri in ad di Finmeccanica 
e Bono da responsabile di Fin-

meccanica, a capo della Fin-
cantieri spa. La Fincantieri di 
allora  valeva  assai  meno  di  
Finmeccanica  e  quindi  quel  
trasferimento fu vissuto come 
una  punizione  per  Bono,  il  
quale reagÏ nel modo migliore 
e da grande manager capace 
di gestire una impresa pubbli-
ca in oltre vent�anni di impe-
gno Ë riuscito a risanare, rilan-
ciare e portare all�onore del 
mondo la Fincantieri SpA. Og-
gi possiamo affermare che gra-
zie proprio all�impegno di Bo-
no, alla sue intuizioni, alla sua 
capacit‡ di mettere in campo 

strategie vincenti in un settore 
dove la competizione Ë la rego-
la con cui misurarsi , Fincantie-
ri SpA Ë conosciuta nel mondo 
come la punta di diamante di 
un sistema produttivo, quello 
italiano, che tanti ci invidia-
no. Avendolo incontrato di re-
cente era dispiaciuto di non es-
sere stato riconfermato al ver-
tice di  Fincantieri  spa come 
presidente senza deleghe per-
chÈ avrebbe voluto perfezio-
nare un accordo con la Marina 
Militare per ottenere l�utilizzo 
di aree all�interno dell�Arsena-
le  Marittimo  Militare  della  
Spezia  dove  trasferire  parte  
delle commesse che Fincantie-
ri spa si era aggiudicato. �
L�autore Ë ex senatore

la struttura che cura i pazienti operati allȅaddome

´Personale ridotto
ma lŽambulatorio
funziona benissimoª

Una protesta di alcuni operatori sociosanitari davanti alla direzione di Asl5

LŽINTERVENTO

comunicazione dalla coopervice

Servizi internalizzati,
lettere di licenziamento
agli operatori sanitari
Sostituiti con i lavoratori che hanno vinto il concorso pubblico
Il consigliere regionale Natale: ´Ingiusto lasciarli a spassoª 

LA SPEZIA 

Ancora apprezzamenti giun-
gono dai pazienti per l�attivit‡ 
dell�ambulatorio per la gestio-
ne delle stomie di Asl5 . Dopo 
la paziente delle 5 Terre, oggi 
Ë la volta di un uomo che ha 
voluto  esprimere  parole  di  
grande apprezzamento per le 
due  addette  dell�ambulato-
rio. ´L�ambulatorio Ë aperto 
tutti i giorni dal lunedÏ al ve-
nerdÏ dalle 7.30 alle 13.30 e si 
trova al terzo piano del padi-
glione  6  dell�ospedale  

Sant�Andrea o spiega il pazien-
te spezzino o si tratta di un ser-
vizio eccezionale e gestito da 
sanitari eccellenti. » un fiore 
all�occhiello della sanit‡ pub-
blica locale da preservare e, se 
possibile, potenziare. Io fre-
quento l�ambulatorio da tem-
po e mi sono sempre trovato 
benissimo.  Si  tratta  di  una  
struttura da valorizzare che 
dobbiamo tenerci strettaª. 

Proprio sull�ottimo servizio 
reso ai pazienti, alcuni di loro 
hanno evidenziato anche la  
possibilit‡ di potenziarlo con 
pi  ̆strumenti a disposizione e 
un numero maggiore di perso-
nale sanitario dedicato. ´I sa-
nitari in servizio sono angeli 
che si prendono cura di noi 
con  professionalit‡  elevata,  
comprensione ed empatia o 
aggiunge un altro paziente o. 
Certo i numeri attuali sono ri-
sicati. Purtroppo anche l�am-
bulatorio stomie, come quasi 

tutte le altre realt‡ sanitarie 
dell�ospedale spezzino, soffre 
molto la mancanza di perso-
nale. Un tempo l�ospedale era 
pieno di medici, infermieri e 
altro personale dedicato. Og-
gi sono rimasti in pochi e i ser-
vizi da coprire sono aumenta-
ti. Va da se che in una provin-
cia come quella della Spezia 
dove il numero degli anziani Ë 
molto alto, il bisogno di cure 
aumenta.  Purtroppo  quello  
dei medici e degli infermieri 
no. Per questo si creano le li-
ste d�attesa e la gente Ë scon-
tenta della sanit‡ pubblica o 
conclude lo spezzino o. PerÚ 
va detto che anche all�ospeda-
le non va tutto male e l�ambu-
latorio stomie ne Ë un esem-
pio e i cittadini devono saper-
lo e gli addetti sanitari che vi 
lavorano devono essere rin-
graziati e valorizzati per tutto 
ciÚ che fanno per noi malati 
tutti i giorniª. � 

il bollettino

Ieri refertati 121 tamponi positivi
I ricoverati restano stabili: 45

LUIGI GRILLO

Bono, il grande manager che salvÚ Termomeccanica

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia
Croce Bianca, p.zza S. Agostino
Sarzana
Piola, viale XXVAprile
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(S. Terenzo)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, (Vezzano)
Levanto
Zoppi, via Garibalbi
Val di Vara
Orlando, Pignone
Varese Ligure

Basteri
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra
Salvan

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
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0187-515715

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutto colpo per gli operatori 
sociosanitari assunti dalla coo-
perativa che lavoravano negli 
ospedali locali. LunedÏ hanno 
ricevuto le lettere da parte di 
Coopservice che li ha informa-
ti sull�avvio della procedura di 
licenziamento collettivo. 

Nella lettera si legge che la 
cooperativa giunge a  questa 
decisione a seguito dell�inter-
nalizzazione del servizio e del 
fatto che Asl 5 non ha ´attinto 
al personale gi‡ formato e in 
forza in quei servizi internaliz-
zatiª e come conseguenza del-
la mancanza di ulteriori servi-
zi che potrebbero assorbire il 
personale impiegato. A questo 
proposito il consigliere regio-
nale del Pd Davide Natale ha 
depositato una nuova interro-
gazione,  che  verr‡  discussa  
nel prossimo consiglio regio-
nale, per chiedere la massima 

chiarezza sulle modalit‡ e le 
tempistiche per arrivare all�as-
sunzione  del  personale  ex  
Coopservice. ´La vicenda de-
gli Oss non puÚ essere dimenti-
cata o dice Natale -. A met‡ ot-
tobre il nuovo assessore, Ange-
lo Gratarola, mi aveva assicu-
rato una tempistica certa che Ë 
stata disattesa. Si deve interve-
nire  con  rapidit‡  in  quanto  
stanno arrivando a lavoratori 
le lettere di licenziamento. Lo 
si deve sia a questi professioni-
sti  che durante la pandemia 
erano stati definiti degli angeli 
e lo si deve ai pazienti perchÈ 
venga assicurato loro un servi-
zio adeguatoª. 

Natale ricorda che nel mese 
di luglio ´due assessori regio-
nali e il dirigente del Diparti-
mento Sanit‡ della Regione Li-
guria avevano assicurato du-
rante un�audizione di una rap-
presentanza di Oss ex Coopser-
vice, in cassaintegrazione a se-

guito  dell�internalizzazione  
del servizio da parte di Asl 5, 
accompagnati dai rappresen-
tanti sindacali della categoria 
e confederali della Cgil e ai ca-
pigruppo del consiglio, di con-
vocare tutte le organizzazioni 
sindacali entro il mese di set-
tembre per trovare un accordo 
sulle tempistiche e i contenuti 
del bando per riuscire a fare le 
assunzioni entro i primi giorni 
di dicembre, come tra l�altro Ë 
previsto  dal  Piano  triennale  
del Fabbisogno del Personale 
di Asl 5 o incalza il consigliere 
del Pd -. Non servono molte pa-
role per denunciare il fatto che 
tutto ciÚ che era stato previsto, 
purtroppo, non si Ë verificato. 
Una promessa caduta nel vuo-
to. Con una ulteriore interro-
gazione ho chiesto all�assesso-
re alla Sanit‡ la nuova tempi-
stica nella speranza di un deci-
so cambio di marcia rispetto al 
passatoª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅospedale SantȅAndrea

Gli spezzini positivi al Co-
vid-19 sono 1403 e ieri Asl5 
ha refertato 121 nuovi tam-
poni positivi. Negli ospedali 
spezzini  i  ricoverati  sono  
complessivamente 45. Uno 
in pi˘ rispetto al giorno pri-
ma. Di questi 41 sono ricove-

rati nei reparti Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana e gli altri 4 all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. 

In Liguria ieri erano 726 i 
nuovi  positivi  a  fronte  di  
895 tamponi molecolari  a  

cui si aggiungono 4071 test 
antigenici rapidi. Da inizio 
pandemia sono 610.380 i ca-
si positivi in tutta la Regio-
ne. I ricoverati in ospedale 
sono 240, quattro in pi˘ ri-
spetto al giorno prima di cui 
4 in terapia intensiva. In iso-
lamento domiciliare, ci so-
no  invece  6139  persone,  
111 in pi  ̆rispetto al giorno 
precedente I nuovi guariti  
sono invece 599, per un tota-
le  da inizio  emergenza di  
594.271.
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FARMACIE

Il 13 luglio 1992 il Governo 
Amato approvÚ un decreto leg-
ge con cui disponeva lo sciogli-
mento dell� Efim, Ente Pubbli-
co Economico, che aveva accu-
mulato un debito di migliaia 
di miliardi di lire. Con lo stes-
so decreto il Governo nominÚ 
il professore Alberto Predieri, 
affermato  costituzionalista  
fiorentino,  commissario  
straordinario con ampi poteri. 
Nella mio ruolo di Sottosegre-
tario al Ministero del Bilancio 
fui incaricato di seguire in Par-
lamento la conversione in leg-
ge del provvedimento. In quei 

giorni  mi  recai  nella  sede  
dell�Efim a Roma. Il presiden-
te dell�Efim Mancini aveva ras-
segnato le dimissioni e non si 
faceva  trovare.  Nella  sede  
dell�Efim ebbi modo di incon-
trare un giovane e capace fun-
zionario  dell�ente  di  Stato,  
Giuseppe Bono.

Con Predieri e Bono si realiz-
zÚ un�alleanza e una collabora-
zione assai efficace e funziona-
le. Grazie al loro impegno e al-
la loro professionalit‡ fu possi-
bile salvare la Termomeccani-
ca Italiana Spa (azienda falli-
ta ) consegnandola nella mani 

di Enso Papi, prestigioso ma-
nager che aveva ben operato 
al vertice del gruppo Fiat all�e-
stero e in Italia. Ancora oggi la 
privatizzazione di Termomec-
canica Italiana Ë ricordata co-
me una esemplare esperienza 
di una societ‡ pubblica fallita, 
risanata e rilanciata nella sto-
ria del nostro Paese.

Nel 1995 presentai Bono a 
Bruno Steve, spezzino di nasci-
ta, direttore generale di Fin-
meccanica SpA. Steve assun-
se  Bono  in  Finmeccanica  e  
quando Fabiano Fabiani die-
de le dimissioni da ammini-

stratore delegato di Finmecca-
nica e Steve fu promosso al 
vertice di Finmeccanica volle 
suo fianco Giuseppe Bono. Ste-
ve, per limiti d�et‡ diede le di-
missioni da Finmeccanica e si 
dedicÚ all�insegnamento uni-
versitario. Bono allora prese il 
comando di Finmeccanica spa 
fino al 2002. In quell�anno il 
governo Berlusconi, con Giu-
lio Tremonti Ministro del Te-
soro, sbagliando, imposero il 
trasferimento di Pier France-
sco Guarguaglini da ad di Fin-
cantieri in ad di Finmeccanica 
e Bono da responsabile di Fin-

meccanica, a capo della Fin-
cantieri spa. La Fincantieri di 
allora  valeva  assai  meno  di  
Finmeccanica  e  quindi  quel  
trasferimento fu vissuto come 
una  punizione  per  Bono,  il  
quale reagÏ nel modo migliore 
e da grande manager capace 
di gestire una impresa pubbli-
ca in oltre vent�anni di impe-
gno Ë riuscito a risanare, rilan-
ciare e portare all�onore del 
mondo la Fincantieri SpA. Og-
gi possiamo affermare che gra-
zie proprio all�impegno di Bo-
no, alla sue intuizioni, alla sua 
capacit‡ di mettere in campo 

strategie vincenti in un settore 
dove la competizione Ë la rego-
la con cui misurarsi , Fincantie-
ri SpA Ë conosciuta nel mondo 
come la punta di diamante di 
un sistema produttivo, quello 
italiano, che tanti ci invidia-
no. Avendolo incontrato di re-
cente era dispiaciuto di non es-
sere stato riconfermato al ver-
tice di  Fincantieri  spa come 
presidente senza deleghe per-
chÈ avrebbe voluto perfezio-
nare un accordo con la Marina 
Militare per ottenere l�utilizzo 
di aree all�interno dell�Arsena-
le  Marittimo  Militare  della  
Spezia  dove  trasferire  parte  
delle commesse che Fincantie-
ri spa si era aggiudicato. �
L�autore Ë ex senatore

la struttura che cura i pazienti operati allȅaddome

´Personale ridotto
ma lŽambulatorio
funziona benissimoª

Una protesta di alcuni operatori sociosanitari davanti alla direzione di Asl5

LŽINTERVENTO

comunicazione dalla coopervice

Servizi internalizzati,
lettere di licenziamento
agli operatori sanitari
Sostituiti con i lavoratori che hanno vinto il concorso pubblico
Il consigliere regionale Natale: ´Ingiusto lasciarli a spassoª 

LA SPEZIA 

Ancora apprezzamenti giun-
gono dai pazienti per l�attivit‡ 
dell�ambulatorio per la gestio-
ne delle stomie di Asl5 . Dopo 
la paziente delle 5 Terre, oggi 
Ë la volta di un uomo che ha 
voluto  esprimere  parole  di  
grande apprezzamento per le 
due  addette  dell�ambulato-
rio. ´L�ambulatorio Ë aperto 
tutti i giorni dal lunedÏ al ve-
nerdÏ dalle 7.30 alle 13.30 e si 
trova al terzo piano del padi-
glione  6  dell�ospedale  

Sant�Andrea o spiega il pazien-
te spezzino o si tratta di un ser-
vizio eccezionale e gestito da 
sanitari eccellenti. » un fiore 
all�occhiello della sanit‡ pub-
blica locale da preservare e, se 
possibile, potenziare. Io fre-
quento l�ambulatorio da tem-
po e mi sono sempre trovato 
benissimo.  Si  tratta  di  una  
struttura da valorizzare che 
dobbiamo tenerci strettaª. 

Proprio sull�ottimo servizio 
reso ai pazienti, alcuni di loro 
hanno evidenziato anche la  
possibilit‡ di potenziarlo con 
pi  ̆strumenti a disposizione e 
un numero maggiore di perso-
nale sanitario dedicato. ´I sa-
nitari in servizio sono angeli 
che si prendono cura di noi 
con  professionalit‡  elevata,  
comprensione ed empatia o 
aggiunge un altro paziente o. 
Certo i numeri attuali sono ri-
sicati. Purtroppo anche l�am-
bulatorio stomie, come quasi 

tutte le altre realt‡ sanitarie 
dell�ospedale spezzino, soffre 
molto la mancanza di perso-
nale. Un tempo l�ospedale era 
pieno di medici, infermieri e 
altro personale dedicato. Og-
gi sono rimasti in pochi e i ser-
vizi da coprire sono aumenta-
ti. Va da se che in una provin-
cia come quella della Spezia 
dove il numero degli anziani Ë 
molto alto, il bisogno di cure 
aumenta.  Purtroppo  quello  
dei medici e degli infermieri 
no. Per questo si creano le li-
ste d�attesa e la gente Ë scon-
tenta della sanit‡ pubblica o 
conclude lo spezzino o. PerÚ 
va detto che anche all�ospeda-
le non va tutto male e l�ambu-
latorio stomie ne Ë un esem-
pio e i cittadini devono saper-
lo e gli addetti sanitari che vi 
lavorano devono essere rin-
graziati e valorizzati per tutto 
ciÚ che fanno per noi malati 
tutti i giorniª. � 

il bollettino

Ieri refertati 121 tamponi positivi
I ricoverati restano stabili: 45

LUIGI GRILLO

Bono, il grande manager che salvÚ Termomeccanica

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia
Croce Bianca, p.zza S. Agostino
Sarzana
Piola, viale XXVAprile
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(S. Terenzo)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, (Vezzano)
Levanto
Zoppi, via Garibalbi
Val di Vara
Orlando, Pignone
Varese Ligure

Basteri
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra
Salvan

OSPEDALI

La Spezia
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GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutto colpo per gli operatori 
sociosanitari assunti dalla coo-
perativa che lavoravano negli 
ospedali locali. LunedÏ hanno 
ricevuto le lettere da parte di 
Coopservice che li ha informa-
ti sull�avvio della procedura di 
licenziamento collettivo. 

Nella lettera si legge che la 
cooperativa giunge a  questa 
decisione a seguito dell�inter-
nalizzazione del servizio e del 
fatto che Asl 5 non ha ´attinto 
al personale gi‡ formato e in 
forza in quei servizi internaliz-
zatiª e come conseguenza del-
la mancanza di ulteriori servi-
zi che potrebbero assorbire il 
personale impiegato. A questo 
proposito il consigliere regio-
nale del Pd Davide Natale ha 
depositato una nuova interro-
gazione,  che  verr‡  discussa  
nel prossimo consiglio regio-
nale, per chiedere la massima 

chiarezza sulle modalit‡ e le 
tempistiche per arrivare all�as-
sunzione  del  personale  ex  
Coopservice. ´La vicenda de-
gli Oss non puÚ essere dimenti-
cata o dice Natale -. A met‡ ot-
tobre il nuovo assessore, Ange-
lo Gratarola, mi aveva assicu-
rato una tempistica certa che Ë 
stata disattesa. Si deve interve-
nire  con  rapidit‡  in  quanto  
stanno arrivando a lavoratori 
le lettere di licenziamento. Lo 
si deve sia a questi professioni-
sti  che durante la pandemia 
erano stati definiti degli angeli 
e lo si deve ai pazienti perchÈ 
venga assicurato loro un servi-
zio adeguatoª. 

Natale ricorda che nel mese 
di luglio ´due assessori regio-
nali e il dirigente del Diparti-
mento Sanit‡ della Regione Li-
guria avevano assicurato du-
rante un�audizione di una rap-
presentanza di Oss ex Coopser-
vice, in cassaintegrazione a se-

guito  dell�internalizzazione  
del servizio da parte di Asl 5, 
accompagnati dai rappresen-
tanti sindacali della categoria 
e confederali della Cgil e ai ca-
pigruppo del consiglio, di con-
vocare tutte le organizzazioni 
sindacali entro il mese di set-
tembre per trovare un accordo 
sulle tempistiche e i contenuti 
del bando per riuscire a fare le 
assunzioni entro i primi giorni 
di dicembre, come tra l�altro Ë 
previsto  dal  Piano  triennale  
del Fabbisogno del Personale 
di Asl 5 o incalza il consigliere 
del Pd -. Non servono molte pa-
role per denunciare il fatto che 
tutto ciÚ che era stato previsto, 
purtroppo, non si Ë verificato. 
Una promessa caduta nel vuo-
to. Con una ulteriore interro-
gazione ho chiesto all�assesso-
re alla Sanit‡ la nuova tempi-
stica nella speranza di un deci-
so cambio di marcia rispetto al 
passatoª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅospedale SantȅAndrea

Gli spezzini positivi al Co-
vid-19 sono 1403 e ieri Asl5 
ha refertato 121 nuovi tam-
poni positivi. Negli ospedali 
spezzini  i  ricoverati  sono  
complessivamente 45. Uno 
in pi˘ rispetto al giorno pri-
ma. Di questi 41 sono ricove-

rati nei reparti Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana e gli altri 4 all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. 

In Liguria ieri erano 726 i 
nuovi  positivi  a  fronte  di  
895 tamponi molecolari  a  

cui si aggiungono 4071 test 
antigenici rapidi. Da inizio 
pandemia sono 610.380 i ca-
si positivi in tutta la Regio-
ne. I ricoverati in ospedale 
sono 240, quattro in pi˘ ri-
spetto al giorno prima di cui 
4 in terapia intensiva. In iso-
lamento domiciliare, ci so-
no  invece  6139  persone,  
111 in pi  ̆rispetto al giorno 
precedente I nuovi guariti  
sono invece 599, per un tota-
le  da inizio  emergenza di  
594.271.
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FARMACIE

Il 13 luglio 1992 il Governo 
Amato approvÚ un decreto leg-
ge con cui disponeva lo sciogli-
mento dell� Efim, Ente Pubbli-
co Economico, che aveva accu-
mulato un debito di migliaia 
di miliardi di lire. Con lo stes-
so decreto il Governo nominÚ 
il professore Alberto Predieri, 
affermato  costituzionalista  
fiorentino,  commissario  
straordinario con ampi poteri. 
Nella mio ruolo di Sottosegre-
tario al Ministero del Bilancio 
fui incaricato di seguire in Par-
lamento la conversione in leg-
ge del provvedimento. In quei 

giorni  mi  recai  nella  sede  
dell�Efim a Roma. Il presiden-
te dell�Efim Mancini aveva ras-
segnato le dimissioni e non si 
faceva  trovare.  Nella  sede  
dell�Efim ebbi modo di incon-
trare un giovane e capace fun-
zionario  dell�ente  di  Stato,  
Giuseppe Bono.

Con Predieri e Bono si realiz-
zÚ un�alleanza e una collabora-
zione assai efficace e funziona-
le. Grazie al loro impegno e al-
la loro professionalit‡ fu possi-
bile salvare la Termomeccani-
ca Italiana Spa (azienda falli-
ta ) consegnandola nella mani 

di Enso Papi, prestigioso ma-
nager che aveva ben operato 
al vertice del gruppo Fiat all�e-
stero e in Italia. Ancora oggi la 
privatizzazione di Termomec-
canica Italiana Ë ricordata co-
me una esemplare esperienza 
di una societ‡ pubblica fallita, 
risanata e rilanciata nella sto-
ria del nostro Paese.

Nel 1995 presentai Bono a 
Bruno Steve, spezzino di nasci-
ta, direttore generale di Fin-
meccanica SpA. Steve assun-
se  Bono  in  Finmeccanica  e  
quando Fabiano Fabiani die-
de le dimissioni da ammini-

stratore delegato di Finmecca-
nica e Steve fu promosso al 
vertice di Finmeccanica volle 
suo fianco Giuseppe Bono. Ste-
ve, per limiti d�et‡ diede le di-
missioni da Finmeccanica e si 
dedicÚ all�insegnamento uni-
versitario. Bono allora prese il 
comando di Finmeccanica spa 
fino al 2002. In quell�anno il 
governo Berlusconi, con Giu-
lio Tremonti Ministro del Te-
soro, sbagliando, imposero il 
trasferimento di Pier France-
sco Guarguaglini da ad di Fin-
cantieri in ad di Finmeccanica 
e Bono da responsabile di Fin-

meccanica, a capo della Fin-
cantieri spa. La Fincantieri di 
allora  valeva  assai  meno  di  
Finmeccanica  e  quindi  quel  
trasferimento fu vissuto come 
una  punizione  per  Bono,  il  
quale reagÏ nel modo migliore 
e da grande manager capace 
di gestire una impresa pubbli-
ca in oltre vent�anni di impe-
gno Ë riuscito a risanare, rilan-
ciare e portare all�onore del 
mondo la Fincantieri SpA. Og-
gi possiamo affermare che gra-
zie proprio all�impegno di Bo-
no, alla sue intuizioni, alla sua 
capacit‡ di mettere in campo 

strategie vincenti in un settore 
dove la competizione Ë la rego-
la con cui misurarsi , Fincantie-
ri SpA Ë conosciuta nel mondo 
come la punta di diamante di 
un sistema produttivo, quello 
italiano, che tanti ci invidia-
no. Avendolo incontrato di re-
cente era dispiaciuto di non es-
sere stato riconfermato al ver-
tice di  Fincantieri  spa come 
presidente senza deleghe per-
chÈ avrebbe voluto perfezio-
nare un accordo con la Marina 
Militare per ottenere l�utilizzo 
di aree all�interno dell�Arsena-
le  Marittimo  Militare  della  
Spezia  dove  trasferire  parte  
delle commesse che Fincantie-
ri spa si era aggiudicato. �
L�autore Ë ex senatore

la struttura che cura i pazienti operati allȅaddome

´Personale ridotto
ma lŽambulatorio
funziona benissimoª

Una protesta di alcuni operatori sociosanitari davanti alla direzione di Asl5

LŽINTERVENTO

comunicazione dalla coopervice

Servizi internalizzati,
lettere di licenziamento
agli operatori sanitari
Sostituiti con i lavoratori che hanno vinto il concorso pubblico
Il consigliere regionale Natale: ´Ingiusto lasciarli a spassoª 

LA SPEZIA 

Ancora apprezzamenti giun-
gono dai pazienti per l�attivit‡ 
dell�ambulatorio per la gestio-
ne delle stomie di Asl5 . Dopo 
la paziente delle 5 Terre, oggi 
Ë la volta di un uomo che ha 
voluto  esprimere  parole  di  
grande apprezzamento per le 
due  addette  dell�ambulato-
rio. ´L�ambulatorio Ë aperto 
tutti i giorni dal lunedÏ al ve-
nerdÏ dalle 7.30 alle 13.30 e si 
trova al terzo piano del padi-
glione  6  dell�ospedale  

Sant�Andrea o spiega il pazien-
te spezzino o si tratta di un ser-
vizio eccezionale e gestito da 
sanitari eccellenti. » un fiore 
all�occhiello della sanit‡ pub-
blica locale da preservare e, se 
possibile, potenziare. Io fre-
quento l�ambulatorio da tem-
po e mi sono sempre trovato 
benissimo.  Si  tratta  di  una  
struttura da valorizzare che 
dobbiamo tenerci strettaª. 

Proprio sull�ottimo servizio 
reso ai pazienti, alcuni di loro 
hanno evidenziato anche la  
possibilit‡ di potenziarlo con 
pi  ̆strumenti a disposizione e 
un numero maggiore di perso-
nale sanitario dedicato. ´I sa-
nitari in servizio sono angeli 
che si prendono cura di noi 
con  professionalit‡  elevata,  
comprensione ed empatia o 
aggiunge un altro paziente o. 
Certo i numeri attuali sono ri-
sicati. Purtroppo anche l�am-
bulatorio stomie, come quasi 

tutte le altre realt‡ sanitarie 
dell�ospedale spezzino, soffre 
molto la mancanza di perso-
nale. Un tempo l�ospedale era 
pieno di medici, infermieri e 
altro personale dedicato. Og-
gi sono rimasti in pochi e i ser-
vizi da coprire sono aumenta-
ti. Va da se che in una provin-
cia come quella della Spezia 
dove il numero degli anziani Ë 
molto alto, il bisogno di cure 
aumenta.  Purtroppo  quello  
dei medici e degli infermieri 
no. Per questo si creano le li-
ste d�attesa e la gente Ë scon-
tenta della sanit‡ pubblica o 
conclude lo spezzino o. PerÚ 
va detto che anche all�ospeda-
le non va tutto male e l�ambu-
latorio stomie ne Ë un esem-
pio e i cittadini devono saper-
lo e gli addetti sanitari che vi 
lavorano devono essere rin-
graziati e valorizzati per tutto 
ciÚ che fanno per noi malati 
tutti i giorniª. � 

il bollettino

Ieri refertati 121 tamponi positivi
I ricoverati restano stabili: 45

LUIGI GRILLO

Bono, il grande manager che salvÚ Termomeccanica

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia
Croce Bianca, p.zza S. Agostino
Sarzana
Piola, viale XXVAprile
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(S. Terenzo)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, (Vezzano)
Levanto
Zoppi, via Garibalbi
Val di Vara
Orlando, Pignone
Varese Ligure

Basteri
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra
Salvan

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutto colpo per gli operatori 
sociosanitari assunti dalla coo-
perativa che lavoravano negli 
ospedali locali. LunedÏ hanno 
ricevuto le lettere da parte di 
Coopservice che li ha informa-
ti sull�avvio della procedura di 
licenziamento collettivo. 

Nella lettera si legge che la 
cooperativa giunge a  questa 
decisione a seguito dell�inter-
nalizzazione del servizio e del 
fatto che Asl 5 non ha ´attinto 
al personale gi‡ formato e in 
forza in quei servizi internaliz-
zatiª e come conseguenza del-
la mancanza di ulteriori servi-
zi che potrebbero assorbire il 
personale impiegato. A questo 
proposito il consigliere regio-
nale del Pd Davide Natale ha 
depositato una nuova interro-
gazione,  che  verr‡  discussa  
nel prossimo consiglio regio-
nale, per chiedere la massima 

chiarezza sulle modalit‡ e le 
tempistiche per arrivare all�as-
sunzione  del  personale  ex  
Coopservice. ´La vicenda de-
gli Oss non puÚ essere dimenti-
cata o dice Natale -. A met‡ ot-
tobre il nuovo assessore, Ange-
lo Gratarola, mi aveva assicu-
rato una tempistica certa che Ë 
stata disattesa. Si deve interve-
nire  con  rapidit‡  in  quanto  
stanno arrivando a lavoratori 
le lettere di licenziamento. Lo 
si deve sia a questi professioni-
sti  che durante la pandemia 
erano stati definiti degli angeli 
e lo si deve ai pazienti perchÈ 
venga assicurato loro un servi-
zio adeguatoª. 

Natale ricorda che nel mese 
di luglio ´due assessori regio-
nali e il dirigente del Diparti-
mento Sanit‡ della Regione Li-
guria avevano assicurato du-
rante un�audizione di una rap-
presentanza di Oss ex Coopser-
vice, in cassaintegrazione a se-

guito  dell�internalizzazione  
del servizio da parte di Asl 5, 
accompagnati dai rappresen-
tanti sindacali della categoria 
e confederali della Cgil e ai ca-
pigruppo del consiglio, di con-
vocare tutte le organizzazioni 
sindacali entro il mese di set-
tembre per trovare un accordo 
sulle tempistiche e i contenuti 
del bando per riuscire a fare le 
assunzioni entro i primi giorni 
di dicembre, come tra l�altro Ë 
previsto  dal  Piano  triennale  
del Fabbisogno del Personale 
di Asl 5 o incalza il consigliere 
del Pd -. Non servono molte pa-
role per denunciare il fatto che 
tutto ciÚ che era stato previsto, 
purtroppo, non si Ë verificato. 
Una promessa caduta nel vuo-
to. Con una ulteriore interro-
gazione ho chiesto all�assesso-
re alla Sanit‡ la nuova tempi-
stica nella speranza di un deci-
so cambio di marcia rispetto al 
passatoª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅospedale SantȅAndrea

Gli spezzini positivi al Co-
vid-19 sono 1403 e ieri Asl5 
ha refertato 121 nuovi tam-
poni positivi. Negli ospedali 
spezzini  i  ricoverati  sono  
complessivamente 45. Uno 
in pi˘ rispetto al giorno pri-
ma. Di questi 41 sono ricove-

rati nei reparti Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana e gli altri 4 all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. 

In Liguria ieri erano 726 i 
nuovi  positivi  a  fronte  di  
895 tamponi molecolari  a  

cui si aggiungono 4071 test 
antigenici rapidi. Da inizio 
pandemia sono 610.380 i ca-
si positivi in tutta la Regio-
ne. I ricoverati in ospedale 
sono 240, quattro in pi˘ ri-
spetto al giorno prima di cui 
4 in terapia intensiva. In iso-
lamento domiciliare, ci so-
no  invece  6139  persone,  
111 in pi  ̆rispetto al giorno 
precedente I nuovi guariti  
sono invece 599, per un tota-
le  da inizio  emergenza di  
594.271.

S.COLL. 

22 LA SPEZIA GIOVEDÃ 10 NOVEMBRE 2022
IL SECOLO XIX



di Michela Bompani

La Regione lancia il  modello della 
“marcatura a zona” per la medicina 
territoriale e per coprire le aree, so-
prattutto dell’entroterra, in cui i me-
dici non rispondono più ai bandi.

L’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola,  sta  lavorando a  
due soluzioni concomitanti per co-
minciare a invertire la tendenza: un 
sistema di “aggregazioni di sanitari” 
che possano, in gruppo, coprire con 
più facilità ampie zone interne e un 
sistema  di  incentivi,  in  coordina-
mento con gli enti locali, per favori-
re la scelta dei medici di famiglia di 
insediarsi nei territori interni. 

La situazione, conferma Grataro-
la, è critica, non solo in Liguria: per-
ché  mancano  i  medici.  E  le  zone  
dell’entroterra, come la Val Trebbia, 
che da ieri è senza ambulatori medi-

ci, soffrono doppiamente la carenza 
(e anche un po’ la fuga) dei camici 
bianchi: perché non soltanto i bandi 
per i medici  di  medicina generale 
vanno deserti, ma pure non si riesco-
no a reclutare i medici della conti-
nuità  assistenziale,  ovvero  delle  
guardie mediche che, in assenza di 
un presidio medico permanente, do-
vrebbero intervenire sui territori. 

I numeri evidenziano una situa-
zione pesante: in Liguria mancano 
148 medici della continuità assisten-
ziale. Infatti, sui 171 vacanti, a ieri ne 
sono stati coperti solo 23. Inoltre, in 
Liguria, si contano ancora 68 “zone” 
sprovviste di medico di medicina ge-
nerale: da marzo a ieri ne sono state 
assegnate 97. E le zone più abbando-
nate si trovano per la maggioranza 
nella Asl1 imperiese. Questa situazio-
ne non solo scopre interi settori di 
popolazione, di età media elevata, 
ma innesca l’inappropriata discesa 

presso i pronto soccorso, che si inta-
sano. 

«Per cercare di contenere questo 
fenomeno stiamo lavorando a due 
progetti - spiega l’assessore Grataro-
la - il primo è contenuto nel Piano so-
ciosanitario: puntiamo a favorire le 
aggregazioni  dei  professionisti,  
strutture meno capillari del medico 
di famiglia, ma ad oggi unica soluzio-
ne per garantire la copertura del ter-
ritorio. Con una metafora calcistica: 
siamo di fronte alla marcatura a zo-
na, che va a sostituire quella a uo-
mo. Queste  aggregazioni  sono po-
tenziate dal nuovo contratto nazio-
nale e sono previste dal Piano socio 
sanitario regionale che contiamo en-
tro la fine dell’anno di portare ad ap-
provazione in giunta e in consiglio». 

L’altro progetto, che coinvolgerà 
anche altri enti, punta ad allettare i 
medici: «Si stanno studiando incen-
tivi, in modo tale da rendere questa 

attività più appetibile», indica Grata-
rola. Si è visto proprio in Val Treb-
bia, dove il bando della Asl3 per il 
nuovo medico di famiglia è andato 
deserto per la quarta volta. E così la 
Regione  sta  costruendo  una  rete  
per comporre una serie di incentivi, 
non solo economici, in collaborazio-
ne con i Comuni e gli enti locali, per 
offrire ad esempio anche l’alloggio o 
altri bonus a chi accetterà di lavora-
re  nell’entroterra.  Nel  frattempo,  
spiega l’assessore, si deve rafforzare 
la struttura della medicina territo-
riale: «A supporto di queste attività 
risulta determinante anche l’imple-
mentazione degli infermieri di fami-
glia e di comunità, figure strategi-
che con capacità di lettura dei biso-
gni sanitari e sociali e che costitui-
scono il collegamento naturale tra 
la popolazione e il  sistema sanita-
rio».

Entroterra, arrivano i “medici di zona”
team di sanitari in turno nelle valli

In Liguria mancano i camici bianchi in 68 zone dell’entroterra e sono vacanti 145 posti di guardia medica
L’assessore regionale alla Sanità Gratarola: “Ecco i due progetti nel Piano socio sanitario per invertire la tendenza dal 2023” 

Augusto  Sartori,  FdI,  fedelissimo  
del presidente del Senato Ignazio La 
Russa, è il nuovo assessore regiona-
le a Trasporti e Turismo: dopo la de-
cisione interna dei meloniani, antici-
pata da Repubblica nei giorni scorsi, 
è arrivato ieri  l’annuncio ufficiale,  
con una nota del  parlamentare,  e  
coordinatore  regionale  di  Fratelli  
d’Italia, Matteo Rosso. 

Torna al completo, dunque, l’as-
setto della  giunta regionale,  dopo 
l’elezione in parlamento di due as-
sessori (Ilaria Cavo e Gianni Berri-
no):  dopo Angelo Gratarola con la 
delega alla Sanità, al posto del parla-
mentare Berrino, anch’egli FdI, ec-
co entrare Sartori, già assessore del 
Comune di Santa Margherita Ligu-

re, ristoratore e che può vantare, ap-
punto, uno sponsor di prima linea, 
proprio La Russa. «Abbiamo indivi-
duato nella figura di Augusto Sarto-
ri, dirigente regionale di FdI, il nuo-
vo assessore regionale ai Trasporti e 
al Turismo della Regione Liguria -  
ha annunciato Rosso. E che la scelta 
sia stata condivisa con Roma, viene 
confermato dal responsabile nazio-
nale dell’organizzazione di FdI, Gio-
vanni Donzelli:  «FdI è in grado di 
esprimere ad ogni livello una classe 
dirigente di grande qualità. A Sarto-
ri vanno i nostri più calorosi auguri 
di buon lavoro e ringraziamo Gianni 
Berrino per l’ottimo lavoro svolto». 
— michela bompani

È scomparso 
a 92 anni; 
guidò la procura 
di Genova dal 
1997 al 2006

Genova Cronaca

Il lutto

È morto Francesco Meloni
fu Procuratore capo al G8 
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Le scelte di Toti

Regione, ora è ufficiale: Sartori, fedelissimo
di La Russa, è asssessore a Turismo e Lavoro

Francesco 

Meloni

Il nodo
La presenza 
dei medici 
di famiglia 
nelle valli
è sempre 
più uno dei 
problemi 
più rilevanti 
per una regione 
come la Liguria 
dove per gli 
anziani che 
vivono 
nell’entroterra 
i presidi e i 
servizi sono 
andati 
diminuendo 
costantemente
nel corso 
degli anni

kL’assessore
Angelo Gratarola ha da poche 
settimane assunto il ruolo 
di assessore alla Sanità

È morto Francesco Meloni, procuratore capo di Ge-
nova dal 1997 al 2006. Aveva 92 anni. Fu alla guida 
della procura durante la caccia al serial killer Dona-
to Bilancia e quando partirono le inchieste sui fatti 
del G8 del luglio 2001: dalla morte di Carlo Giuliani, 
alle devastazioni e saccheggi passando per la mat-
tanza della scuola Diaz e le torture nella caserma di 
Bolzaneto.

Dai colleghi di allora è sempre stato considerato 
un grande mediatore tra le diverse anime della pro-
cura ma anche un capo che si esponeva per mandare 
avanti le indagini. Per i fatti del G8 Meloni era stato 
al centro di una polemica con l’ex presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga dopo l’iscrizione nel 
registro degli indagati del carabiniere Mario Placani-
ca per l’uccisione di Carlo Giuliani. “I politici faccia-
no i politici e i magistrati facciano i magistrati”, ave-
va risposto il procuratore capo. Negli anni ‘90 si occu-
pò anche di mafia e terrorismo. 

k Il rimpasto Augusto Sartori
subentra a Gianni Berrino
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